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      Il bianco è accecante anche nel cuore della notte.

      Mi allontano dal vetro della finestra, lo sguardo fisso sul paesaggio sconfinato—montagne a perdita d'occhio. Una spessa coltre di neve avvolge ogni centimetro di territorio per chilometri, segnata solo dalle pennellate del vento. Quassù, tra le montagne, la neve è l'unica cosa che resta costante: distese ondulate di bianco spinte di qua e di là al capriccio di Madre Natura. Anche la mia casa cambia sempre, anche se direi che è per il meglio.

      Il castello è quasi antico quanto me, ma gli interventi l'hanno trasformato in un palazzo. Se dobbiamo vivere in questo luogo di vento e solitudine, le comodità ne valgono la pena. Potremmo passare le nostre vite a sgobbare sui libri, a fare ricerca scientifica per salvare l'umanità, ma la mia vita ha perso ogni gusto da quando ho perso mia figlia. Così, invece, ci godiamo il nostro lusso frivolo.

      Sbatto le palpebre e colgo il riflesso del mio volto nel vetro. Meno di una frazione di secondo, troppo rapido perché un occhio umano possa vederlo, ma io non sono umano—non lo sono mai stato. I dhampir non vengono creati come gli altri vampiri, con denti e veleno. Nasciamo da donne umane. Ci strappiamo fuori da loro quando siamo pronti, creature nate nel sangue, assassinando la donna che ha portato i nostri corpi dentro di sé, al sicuro e al caldo, fino al giorno in cui scambiamo la loro vita per la nostra. Non esiste atto più violento dell'uccidere colei che ti ama più di chiunque altro.

      Iniziamo tutti la nostra vita così. E non ci fermiamo mai.

      Non c'è da stupirsi che il mondo ci voglia morti, anche se ci sono alcuni che meritano la morte molto più di noi.

      Mi muovo dalla finestra attraversando l'atrio con passo felpato, le piastrelle di marmo striato che brillano più della neve fuori. I miei passi riecheggiano contro le alte pareti di pietra. Le scale del seminterrato sono altrettanto rumorose, ma importa poco se gli altri dhampir mi sentono—non mi aiuteranno in questo. Ma nemmeno mi fermeranno.

      Apro la porta ai piedi delle scale.

      Le urla si levano immediatamente.

      La T di pietra sul retro della stanza era stata portata qui appositamente per questo scopo, le cinghie di un marrone sbiadito. Non sembra abbastanza robusta da trattenere un vampiro, ma la magia nera ha molti usi, incluso tenere ogni sorta di creatura esattamente dove la vuoi. E io ho bisogno che questa creatura sia legata a braccia e gambe divaricate, e i denti del tutto inutili. È fortunato che non l'abbia crocifisso.

      Urla di nuovo, un lamento che degenera in un singhiozzo. Il vampiro appeso alle cinghie ora è alto appena un metro e venti, con capelli biondi ricci che gli arrivano alle labbra carnose a forma di cuore. È nuovo—è passata solo una settimana da quando è stato trasformato. Non arriverà a vedere la seconda.

      «Voglio mia madre. Non riesco a vedere! Ti prego, ho paura!»

      Il suo labbro trema e, in questo momento, sembra proprio un bambino spaventato.

      Quell'aspetto infantile, la sua umanità, sarebbero svaniti se gliene fosse stata data la possibilità, ma per questo mi serve carne fresca—sangue fresco. I vampiri novelli sono i migliori per i miei scopi, ed è molto meglio ucciderli prima che possano rendersi conto della portata del loro potere. A volte, puoi prenderli prima ancora che capiscano di avere un potere. I dhampir non hanno poteri, non oltre la nostra forza sovrumana, l'udito acuto, la pelle dura. Come razza, siamo potenti ma non magici. Ma io lo sono.

      Io lo sono.

      Gli sorrido e mi dirigo verso la parete in fondo—verso i miei strumenti.

      «Presto la rivedrai», dico voltandogli le spalle.

      Sollevo la ciotola di pomice dal suo posto sul tavolo—alta una sessantina di centimetri e larga quasi un metro, è più simile a un grande vaso. I vampiri sono difficili da dissanguare se non trovi un modo per far scorrere il sangue, ma questo non è un problema per me. La magia nera risolve molti problemi quando non sei vincolato dalle leggi degli dèi, degli uomini o della tua stessa specie. A che servono i confini se non puoi proteggere chi ami?

      «Per favore», dice il ragazzo.

      Le lacrime gli scorrono libere sulle guance e gli cadono dalla punta del mento. È un trucco, e lo so bene—i vampiri hanno molti trucchi. Ma non mi aspettavo la manipolazione profonda dimostrata dalle bestie che ora hanno mia figlia.

      Inaccettabile.

      Me l'hanno strappata una volta. Non lascerò che quegli animali me la tengano lontana di nuovo.

      Li ucciderò prima.

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            PROFEZIA DEI VAMPIRI

          

        

      

    

    
      
        
        Una sorgerà. E sarà forgiata di ossa e carne, un amore come nessun altro—inamorata. E solo lei spalancherà i cieli. Allora la razza dei vampiri cadrà. Per mano propria, per sangue proprio, si squarceranno dall'interno, fratello contro fratello, nessuno resterà in piedi tranne i colpevoli. E quando la nostra specie verserà il suo sangue, così la razza dei vampiri finalmente si estinguerà.
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            DAWN

          

        

      

    

    
      «Da quanto tempo lo sai?» ringhia Markula.

      La sua voce è un ringhio di tuono che rimbomba nella mia camera da letto e mi fa vibrare il midollo, ma Era non sembra intimidito. Siede accanto a Silas nelle poltrone con schienale alto lungo un lato del letto, Kain dall'altro lato del materasso.

      Markula ci fissa torvo dal fondo del letto, gli occhi color rubino accesi di rabbia, le braccia possenti incrociate. La cicatrice frastagliata al centro del petto, parzialmente oscurata dai tatuaggi rossi che serpeggiano su ogni centimetro del suo corpo dal collo alle caviglie, resta un ricordo costante di quando lo abbiamo quasi perso.

      Sono ancora sotto shock. Riesco solo a tirare le lenzuola cremisi intorno a me mentre mi appoggio alla testiera del letto. La spalla di Draynor contro la mia è un sollievo gradito—forse l'unica cosa che mi ancora alla realtà.

      Quello che sta dicendo Era sembra… impossibile. So di avere sangue di cacciatrice che mi scorre nelle vene—grazie, mamma. So anche che mia madre era in parte strega, uccisa dai vampiri per aver usato il loro sangue per scagliare un maleficio protettivo su di me. A volte mi chiedo come i miei nonni si siano conosciuti—se abbiano considerato le implicazioni di mettere al mondo una bambina metà strega, metà cacciatrice. Forse hanno pensato che sarebbe stata al sicuro, e forse lo è stata davvero finché non ha incontrato mio… papà?

      No, mio padre non può essere un vampiro—non ha senso. Cacciatori e vampiri si respingono istintivamente a vicenda. È già abbastanza strano che io sia qui—che io possa essere una compagna predestinata per uno qualsiasi di loro, figuriamoci per tutti loro. Beh, tutti tranne Era. Tra noi è ancora tutto da definire, anche se nelle ultime settimane mi sono affezionata parecchio a lui.

      «Non è un vampiro completo», dice Era. «Il padre di Dawn è un dhampir».

      Markula non risponde—fissa, aspettando. Silas sembra sconvolto, i capelli biondi arruffati, la sua aria da Sons of Anarchy in piena forza, ma nessun uomo mortale può eguagliare l'intensità nelle sue iridi viola scintillanti.

      «Perché ce l'hai tenuto nascosto?» chiede Draynor, la sua voce bassa che mi risuona lungo la schiena. Mi volto. Non sembra scosso o confuso—sembra arrabbiato, arrabbiato come qualsiasi stereotipico vampiro da film. I suoi capelli neri sono così lucidi da sembrare bagnati, e i suoi occhi color carbone ardono di un fuoco più luminoso del rosso delle iridi rubino di Markula. «Lo sapevi fin dall'inizio, vero? Sono settimane, e non l'hai detto a nessuno di noi?»

      Ma so cosa vuole dire davvero: Come hai potuto non dirmelo? Draynor ed Era si conoscono da secoli, sono stati generati dallo stesso vampiro, ed è forse per questo che si assomigliano così tanto. La mascella di Era potrebbe essere un po' più squadrata, un po' più Antonio Banderas, ma entrambi farebbero impallidire Dracula.

      «Per molte ragioni. C'era già abbastanza da gestire», dice ora Era. «Avevate tutti bisogno di tempo per guarire. Non ero sicuro di quali potessero essere le implicazioni. Non ero un membro stabile del gruppo quando ho scoperto queste informazioni». Incrocia il mio sguardo. «Non ero un compagno predestinato come gli altri. Era meglio che costruissi fiducia, che mi assicurassi che poteste credermi. Se ricordate, l'ultima volta che c'è stato il minimo sconvolgimento, mi avete dato in pasto ai lupi. Mi perdonerete se non ero ancora pronto a fidarmi che questa informazione sarebbe stata accolta con fiducia e a braccia aperte».

      Ha ragione su questo. Solo poche settimane fa, Kain ha rubato la mia lama in un impeto di gelosia lo stesso giorno in cui Era è entrato in casa. Gli altri hanno dato la colpa a lui e hanno quasi fatto sì che venisse ucciso quando i vampiri che ci davano la caccia gli hanno teso un'imboscata mentre tornava a casa. Non avrebbe mai dovuto essere là fuori da solo. Non era giusto.

      «Non importa quando l'ha scoperto», dico prima che Markula decida di strappargli la testa—se il bagliore del suo sguardo è un'indicazione, lo vuole fare. «Pensavo che i vampiri non potessero ingravidare le umane. Com'è possibile?»

      Gli occhi di Draynor si fanno più scuri. «A differenza dei vampiri puri, i dhampir non hanno il peso dei capi del covo—non hanno bisogno di permesso per procreare. Non hanno regole, né lealtà, né vergogna».

      Silas annuisce. «I dhampir sono il peggio di noi. Violenti. Ma la maggior parte dei mortali non si rende conto di avere a che fare con mostri finché non è troppo tardi—non si deteriorano come noi, di solito appaiono più umani, e per molto più tempo. Direi che ha violentato tua madre senza sapere che fosse una strega. Lei ha scagliato un maleficio su se stessa per proteggersi dal parto, per impedirti di trasformarti e di squarciarla dall'interno per uscire—per renderti immune al suo sangue».

      «Ma se sono un vampiro… significa che sono già immortale?» Il mio cervello sta andando in tilt. Come è possibile? Come?

      Era scuote la testa. «Il maleficio che tua madre ha scagliato su di te blocca tutto—senza l'influenza del suo sangue, vivrai e morirai come una mortale. E i dhampir non vivono per sempre. Vivono più a lungo degli umani, forse duecento anni, ma tu sei solo un quarto vampiro. Più il sangue si diluisce, meno qualità vampiriche possiedi».

      «Quindi…» sbatto le palpebre, cercando di farmi entrare tutto questo in testa. «Se voglio restare con voi, devo comunque trasformarmi—diventare una di voi. Altrimenti, potrei vivere solo cinquant'anni in più di un normale mortale, più o meno?»

      Markula annuisce. «Sì».

      «Non mi stupisce di non aver mai voluto cacciare vampiri», dico, forzando un sorriso. «Uccidere i miei simili non mi interessava». Ma c'è qualcos'altro che mi preoccupa. «Spezzare il maleficio mi ucciderà? Se possiedo sia sangue di cacciatrice che sangue di vampiro, sembra che il mio corpo potrebbe impazzire del tutto. Il mio sangue potrebbe iniziare a combattersi come se avessi una malattia autoimmune».

      Ma Kain ha già scosso la testa.

      «No, penso che possiamo escludere questa
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